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OGGI 
RISPONDE 

TEBRACCD 
Riprendo, dopo la pausa 

della campagna per il re
ferendum, la solita rubri
ca domenicale di risposte 
ai lettori. Ma prima vorrei, 
dire loro due parole. Du- ' 
rante le • settimane che 
hanno preceduto il 12 mag
gio mi sono giunte molte, 
moltissime lettere di com
pagni, di amici e di sco
nosciuti (mi ha scritto, fi
guratevi, persino un tzle 
che si proclaìna parente 
dell'on. Piccoli) contenenti 
ritagli, suggerimenti, spun
ti. segnalazioni, tutti rela
tivi alla grande lotta che 
si stava conducendo e del
la quale io, dal mio ango
lo Quotidiano, cercavo di 
non perdere il passo. Le 
lettere che ho qui sono 
tante, ripeto: così nume-
rose che non so neppure, 
guardandole ora allineate 
in cinque pacchi, se ce la 
farò a rispondere privata
mente ai miei corrispon
denti come, con l'aiuto di 
una preziosissima compa

gna, uso fare normal
mente. 
• Così, ho deciso di scrive
re queste righe per invia
re a tutti, a'ogni buon 
conto, un ringraziamento 
collettivo: ma anche, e so
prattutto. perché dopo il 
12 maggio qualcuno ha 
avuto la bontà di farmi 
sapere che ha trovato le 
note di Fortebraccio, du
rante il periodo elettorale, 
fantasiose e appropriate. 
Penso che sia mio dovere 
girare questi lusinghieri 
apprezzamenti anche a co
loro che mi hanno scrit
to. Non è stata, insomma, 
tutta farina del mio sac
co. e le cordialità che mi 
sono state rivolte accre
scono la gratitudine che 
voglio esprimere, pubblica
mente. a quelli, tra i let
tori. che anche attraverso 
di me hanno saputo of
frire il loro contributo alla 
nostra grande afferma
zione. 

NON SANNO CHI E' LUI 
« Caro Fortebraccio. il 

12 maggio ho votato alla 
sezione elettorale n. 1535 
di Circonvallazione Trion
fale. Mentre consegnavo 
la scheda al presidente del 
seggio, ho visto entrare 
nella sala il senatore Fan-
fani, il quale, sotto il fuo
co degli obiettivi di nume
rosi fotografi e teleopera
tori, è venuto avanti ver
so il tavolo con sorriden
te baldanza. Ma il sorriso 
gli si è gelato sulle lab
bra perché, invece di salu
tarlo con deferenza e di 
farlo subito passare (co
me lui evidentemente si 
aspettava) il presidente 
gli ha rivolto l'ingiunzio
ne: « Si faccia riconosce
re », la stessa che aveva 
rivolto pochi minuti pri
ma a me. che sono una 
comune mortale. Fanfani 
ha dovuto tirar fuori dalla 
tasca un tesserino e por-
serio allo scrutatore, che 
lo ha controllato e ne ha 
diligentemente annotato 
tutti i dati sul registro. 
Soltanto allora il leader 
per antonomasia ha rice
vuto la scheda e, dopo 
aver votato, è andato via 
in gran fretta senza sa
lutare nessuno. 

« Al telegiornale delle 
una e a quello delle otto 
sono apparsi leaders e uo
mini politici importanti ri
presi mentre votavano: 
non si è visto il senatore 
Fanfani. Eppure quelli del
la TV c'erano: che sia ve
nuto male il film, nono
stante i flash e la bella 
luce che entrava nel seg
gio dalle due finestre? 

« Questo episodio è asso
lutamente autentico, come 

, ti ho detto vi ho assistito 
io in persona. Il mio nome 
e il mio indirizzo in calce 
sono veri. Firmo però con 
uno pseudonimo qualsiasi 
per il caso, non si sa mai. 
che ti venga voglia di 
pubblicare questa mia ine
zia. Tua Angela Sergenti • 
Roma ». 

Cara Alia eia Sergenti. 
l'episodio che tu mi rac-
conti è « un'inezia ». è ve
ro, ma mi pare diverten
te. Non c'è da aggiungervi 
commenti, bisogna però 
che i lettori ricordino che, 
per legge, non è indispen
sabile presentare formal
mente. al momento di es
sere ammessi al voto, do
cumenti di identità. Basta 
essere conosciuti da un 
componente del seggio o 
anche da un elettore che 
abbia votato e che si di
chiari eoli stesso responsa
bile dell'identificazione. 

Debbo dire che il tuo 
racconto, nella sua sem
plicità, raagiunge i limiti 
della commozione al pun
to in cui dice: « Fanfani 
ha dovuto tirare fuori dal
la tasca un tesserino... ». 
Pensa se si fosse dimenti
cato di rinnovare il bollo. 
Invece tutto è filato liscio. 
e non capisco perché tu ti 
sia meravigliata che al te-
leaiornale, né alle due né 
alle otto, si sia visto il se
gretario democristiano. Ma 
itoti è noto a tutti che an
che alla TV nessuno sa 
chi sia Fanfani? 

LA PULCE TOSSISCE 
« Caro Fortebraccio, ogni 

giorno riceviamo diversi 
quotidiani e fra questi 
l'Unità avendo cosi modo 
di leggere anche i suoi 
corsivi. Sperando di farle 
cosa gradita, anche per 
ricevere quei consigli e 
suggerimenti necessari, le 
inviamo alcuni numeri del 
nostro giornalino " La pul
ce tossisce ". mensile della 
media di Sant'Angelo in 
Vado (Pesaro). Il giornale 
è frutto di una serena col
laborazione fra preside, in
segnanti. alunni e realtà 
circostante, in cui a cia
scuno è data la possibilità 
di esprimere e realizzare 
la propria personalità. No
tevole collaborazione ab
biamo ricevuto dai nostri 
insegnanti di religione che 
ci hanno guidati e stimo
lati su ricerche impegna
tive come l'educazione 
sessuale nella scuola, di
scussioni. assieme ai nostri 
genitori, sulla legge For-
tuna-Baslini e su una pre
sa di coscienza sulla emi
grazione. disoccupazione, 
laicità dello Stato, ecc. 
Ringraziandola per l'uso 
che vorrà fare di questa 
nastra, a nome anche di 
tutti i nastri compagni e 
compagne, le inviamo i 
più cordiali e sentiti sa
luti. Gli alunni e le alun
ne della ìli B - Sant'An
gelo in Vado (Pesaro e 
Urbino) ». 

Cari ragazzi, vi ringrazio 
molto per la vostra lette
ra e voglio cominciare a 
rispondervi con una co>i-
fessione: voi mi dite molte 
cose apprezzabili e signifi
cative. alle quali spero di 
riuscire fra poco ad accen
nare. ma non credo che 
avrei risposto a voi prima 
che ad altri lettori che 
stanno, come dire'*, in fi'n, 
se non mi aveste subito 
sedotto fé la parola) il ti
tolo del vostro giornale. 
« La pulce tossisce »: e voi 
spieaate nel primo nume
ro che avete scelto questo 
titolo perché da oqai m 
poi (il primo numero è 
del dicembre scorso) an
che i ragazzi vorranno di
re la loro. Le pulci tossi

ranno. Bravissimi. Vorrei 
nominare, in segno di ral
legramento, i direttori Vit
torio Paolucci e Pier Luigi 
Curzi e i membri del Co
mitato di redazione Anto
nietta Camerini, Margheri
ta Belpassi, Romano Ma
rinelli. Donatella Montec-
chi. Don Piero Pasquini, 
A. Maria Rossi. 

E adesso veniamo alla 
ragione di fondo per la 
quale voglio rispondervi. 
E' che voi rappresentate, 
incarnate, quel cambia
mento del inondo del qua
le il voto dell'altro giorno 
ci ha dato la certezza. Il 
vostro giornale è piccolo, 
ha addirittura un titolo di
vertente, il vostro lavoro è 
limitato, confidenziale, di
rei sommesso, eppure è 
possibile costatare che an
che davanti ad avveni
menti tremendi ed immen
si, come quelli nei quali 
ci troviamo immersi e che 
sembrano avverarsi appo
sta per toalierci orni spe
ranza e per precipitarci in 
irrcoarabili amarezze, voi, 
pronrio voi della III B e 
tutti i vostri compagni del
la Media, non apparite af
fatto sproporzionati: alla 
fine, come s'è visto, siete 
anche capaci di vincere. 
Perché voi. con la vostra 
unità, rappresentate la 
pace, e la pace è generosa 
e profonda, mentre la 
atterra è cinica e crudele. 
Questa pulce che tossisce 
è quella che finirà per far 
cantare la terra, oggi per
corsa da arida di vendet
ta e di odio. Comunque la 
pensiate, vi siete messi 
dalla parte della povera 
aente. dei lavoratori, di co
loro che chiedono giusti
zia e pace, e noi, se pen
siamo al mondo, abbiamo 
un solo, vero ed esaltante 
oraoalto: che siete i fiali 
delia nostra scelta e tocca 
a voi. ora. camminare per 
le strade dell'uomo. 

Co*a volete che vi dia 
dei ron*inli ra.aazzi'* Non 
ne ho né l'autorità né la 
race. Alla vostra nulce che 
tossisce posso soltanto di
re, ma veramente di cuo
re: salute. 

Fortebraccio 

Nuovo impulso all'istruzione superiore 

Sono 4,6 milioni nell'URSS 
gli studenti universitari 

MOSCA. 25 - Quest'anno 
saranno 940 mila gli studenti 
che frequenteranno i primi 
corsi delle Università e degli 
Istituti superiori sovietici. Ver
ranno aperte nuove facoltà 

, per la preparazione di spe-
' ciallsti destinati ai settori che 

hanno un maggiore sviluppo 
nel corrente piano quinquen 
naie. Si tratta della cosmeti
ca economica, dell'automazio-

' ne e della telemeccanica, del
la radioelettronica, della fi
sica nucleare e dei sistemi 
automatici di direzione. 

Attualmente si contano nel-
1VR5S 833 istituti superiori 

Domani si insedia all'Eliseo il nuovo presidente francese 

Dopo la risicata elezione che gli ha procurato la qualifica di «signor un per cento », il successore di Pompidou tenta di vestire i panni del
l'uomo della « riconciliazione » - « Ho capito, nel corso della campagna elettorale, che volevate il cambiamento politico e sociale: non sarete 
delusi » - Ma tra le sue vecchie posizioni conservatrici e le masse popolari si è creato un fossato più che mai profondo e difficilmente colmabile 

L'organizzazione sanitaria del G.R.P. 

Un laboratorio medico nel Sud Vietnam governato dal GRP 

I medici del Sud Vietnam libero 
A colloquio con la dottoressa Duong Quynh Hoa, ministro della sanità del Governo 
rivoluzionario provvisorio - Gli sforzi per sanare le ferite della guerra sulla popolazione e 
sull'ambiente - La lotta contro le malattie sociali e la necessità d'intensificare l'invio di aiuti 

dove studiano 4 milioni e sei-
centomila studenti. 

Quest'anno verranno aperte 
nuove università ad Ivanovo, 
antico centro dell'industria 
tessile, e nelle città siberiane 
di Kemerov e Omsk 

Le università sono dislocate 
in tutte le repubbliche del
l'URSS e nelle repubbliche 
autonome. Attualmente c'è 
un'università nella repubblica 
autonoma del Maril, nella re
pubblica autonoma dei Ciu
vasci, nella repubblica auto
noma dei Calmucchi e in quel
la degli Udmurtl. 

« Il problema della pro
grammazione sanitaria nel 
Vietnam del Sud è stato af
frontato dal nostro governo 
sulla base di scelte priorita
rie che conferiscono oggi alla 
nostra organizzazione sanita
ria quella impostazione mo
derna e dinamica che la pone 
al pacso con quella delle al
tre repubbliche socaliste: de
centramento delle struttu
re fisse, gruppi medico sani
tari mobili, orientamento del
la po'itica sanitaria sopratut
to verso lo sviluppo del set
tore della medicina preventi
va ». Cosi ci ha dichiarato. 
nella sua recente visita a Ro
ma, la dottoressa Duong 
Quynh Hoa, ministro della sa
nità del Governo rivoluziona
rio provvisorio del Sud Viet
nam. medico, pediatra, gine
cologo 

La pace è fragile in Sud 
Vietnam, ma le condizioni 
igienico sanitarie — che risen
tono sempre più pesantemen
te d^lle conseguenze di un 
conflitto che non ha rispar
miato la popolazione né l'am
biente. divenuti il banco di 
prova della sperimentazione 
americana delle nuove tecni-

j che della guerra biologica — 
, impongono interventi imme-
; diati. Sono interventi che il 

GRP attua, nonostante ì con
tinui attacchi militari scate
nati dal regime di Thieu. 

Innanzitutto è stato neces
sario — aggiunge :1 ministro 
Duong Quynh Hoa — affron
tare in tempi brevi la proble
matica di una programmazio
ne sanitaria globale che va 
dall'organizzazione ospedalie
ra al risanamento ecologico. 
all'alimentazione. all'educa
zione sanitaria della popola
zione. alla lotta contro la tu
bercolosi. la malar.a. il ra
chitismo. all'analisi del nuovo 
quadro nosologico ed epide
miologico che si va manife
stando in un popolo vissuto 
per anni alla macchia e senza 
adeguato nutrimento 

Mentre scoppiano ancora 
le mine nel campi, mentre an
cora le bombe a biglia fanno 
vittima fra i civili, si va regi
strando un alto numero di 
aborti fra le donne che per 
motivi politici furono impri
gionate e sottoposte a tortu
re. affezioni ginecologiche fra 
quelle costrette dalla guerra 
ad abbandonare le proprie ca
se ed a vivere in condizioni 
Igieniche deplorevoli, un alto 
numero di neonati che pre
sentano malformazioni gene
tiche congenite, insufficienze 
nutrizionali fra l lattanti che 
non riescono a trovare nel 
latte materno, per i lunghi pe
riodi di sofferenze e di fame 

sofferti da queste donne, un 
alimento idoneo ad assicurare 
il loro regolare accrescimento. 

Ma la dottoressa Duong 
Quynh Hoa sembra affronta
re questa situazione cosi com
plessa e sconvolgente per la 
molteplicità dei problemi spe
cifici con la calma e la si
curezza di una donna che sa 
di poter contare ancora una 
volta sulle inesauribili risorse 
di un popolo eroico nella 
guerra ed eroico nella rico
struzione. 

« La situazione generale — 
ci dice — richiede una capilla-
rizzazione degli interventi me
dico-sociali ed è per questo 
che si è ricorsi alla creazione 
di gruppi sanitari caratteriz
zati da un'estrema mobilità 
ed in grado di spostarsi nel 
territorio con ambulatori mo- i 
bili, con camionette e persino 
con motociclette e biciclette ». 

Anche la programmazione 
ospedaliera si basa su que
sto principio del massimo 
decentramento: infatti esi
stono nei vasti territori am
ministrati dal GRP solo tre 
ospedali con trecento 'etti 
mentre si vanno costruendo 
in ogni regione piccoli centri 
ospedalieri dotati di 20-25 po
sti letto. Questa rete ospeda
liera dotata di infermerie, j 
ambulatori. laboratori di ri
cerca ' distaccati, strutture sa
nitarie fisse e mobili oltre 
all'assistenza medica prevede 
una scuola di medicina di li
vello universitario, che prov
vede alla formazione di qua
dri qualificati. 

Intervento 
preventivo 

Occorre oggi — spiega il j 
ministro — un anno di stu
dio per divenire infermiere, j 
tre anni per avere il di
ploma di assistente sanitario, 
quattro anni per conseguire 
la laurea in medicina a cui 
va aggiunto un periodo di 
tirocinio di diciotto mesi. Cer
tamente allo stato attuale del
la situazione, un'organizzazio
ne del genere è vincolata dal
le urgenti necessità di di
sporre di équipes tecniche 
preparate ad assolvere le In
combenze derivanti da questo 
orientamento di politica sani
taria indirizzato soprattutto 
verso Io sviluppo della me
dicina preventiva, ma le scuo
le, organizzate dal GRP. per 
le professioni mediche e pa
ramediche presentano un al
to grado di perfezionamento 
tale da garantire In tempi 
brevi la possibilità di dispor

re di personale specializzato. 
L'autonomia in questo set

tore sembra essere uno dei 
principali obiettivi della po
litica sanitaria del GRP: per 
questo sono stati immediata
mente realizzati due istituti 
di microbiologia in grado di 
sopperire al fabbisogno delle 
vaccinazioni obbligatorie del
ia popolazione, per questo so
no già oggi in funzione fab
briche di farmaceutici, in gra
do di fornire alla popolazione 
1 farmaci della medicina oc
cidentale che sempre più si 
affianca a quella tradizionale. 
Accanto alle fabbriche di an
tibiotici funzionano, anche a 
livello dì villaggio le piccole 
officine farmaceutiche che ri
cavano dalle erbe i medicina
li individuati dall'esperienza 
di una scuola medica secola
re. I controlli del governo su 
tutti i Drodotti. anche anelli 
importati dall'estero, preve
dono la sperimentazione in 
vitro, in vivo, in homìne. se
condo regole rigorose ed inec
cepibili: esiste anche uno 
stretto controllo sulle prescri
zioni degli antibiotici per evi
tare la creazione di ceppi pa
togeni resistenti 

Oegi — aggiunge la dotto
ressa Duong Quynh Hoa — 
il paludismo fra gli ex com
battenti grazie a questa or
ganizzazione ed al costante 
controllo medico sì è ridotto 
del 70 per cento (un anno fa 
colpiva il 100 per cento del 
combattenti) e le condizioni 
generali igienico sanitarie del
la popolazione sono In netta 
e contante rinresa. Tuttavia 
esistono ancora " i problemi 
derivanti dal risanamento am
bientale. C'è una parola che li 
riassume: ecocidio che sianifi-
ca distruzione totale desìi al
beri da frutta, distruzione del 
le risa'e. terreni dilavati e ste
rili. sparizione del pe5ce che 
con il riso rappresentava l'ali
mento base della alimenta
zione vietnamita, mancanza 
di acqua potabile. 

Il ministro illustra qu'ndi 
eli sforzi del GRP in questo 
campo; la popolazione deve 
trovale nuove forme di ali
mentazione in alternativa a 
quelle tradizionali, nuove for
me di colture asTicoIe. Nelle 
zone devastate dal detonanti 
e da ' zas tossici, sgombrate 
immediatamente dalla oo-
ootazione. dopo tre mesi dal
l'attacco ecologico sono stati 
inviati gruppi di studio pi
lota che hanno Immediata
mente Iniziato a saggiare la 
produttività e la tossicità de1. 
terreno mediante le semine 
tradizionali: la nascita delle 
pianticelle di riso segna la 

t w 

possibilità di ritorno nella 
zona per la popolazione civile. 

Ma non è possibile ripri
stinare le risaie ovunque a 
causa dei crateri aperti dalle 
bombe ed allora si è cercato 
di integrare il fabbisogno di 
zuccheri e proteine della po
polazione attraverso le coltu
re d. leguminose che suben
trano alle colture del riso 
nella misura del 50 per cento. 
Tutto quasto non è stato an
cora sufficiente ad eliminare 
il razionamento dei viveri. 
Ogni persona ha oggi una 
razione mensile di 20 chili di 
riso, 10 chili di legumi, 3 
chili di carne varia. 3 chili di 
pesce. 2 chili di zucchero, 
mezzo chilo di sale, uova a 
volontà. Per i lattanti vengo
no distribuiti 10 barattoli di 
latte condensato al mese. 

La crescita 
dei bambini 

Il fisico delle madri vietna
mite infatti, depauperato da 
anni di sofferenza non riesce 
oggi a fornire ai bambini un 
latte che assicuri loro una 
normale crescita ed i piccoli 
presentano gravi sintomi di 
rachitismo: latte in polvere 

vitaminizzato ed integrato con 
ferro per i neonati è quello 
che oggi il GRP chiede ai 
popoli amici. Latte umanizza
to per una alimentazione ade
guata dei figli di questi com
battenti della libertà perchè 
essi crescano e si sviluppino 
sani e normali nella pace ri
trovata è l'appello lanciato 
dal Comitato Italia-Vietnam 
per la prossima raccolta di 
aiuti. Accanto a questa ini
ziativa ci sarà Io sforzo e la 
collaborazione degli scienziati 
per trovare una soluzione ra
pida e semplice ai problemi 
tecnici prospettati dal GRP. 

La guerra in Vietnam non 
è ancora finita: la situazione 
scaturita da! sabotaggio da 
parte degli americani e del re
gime di Saigon degli accordi 
di Parigi richiede ancora la 
solidarietà materiale e politi
ca da parte di coloro che han
no sempre sostenuto la ciusa 
della libertà, della democra
zia e della pace, una solida
rietà che ci ponga ancora 
una volta al fianco di questa 
donna vietnamita, ministro 
della sanità con 1 suoi pe
santi problemi e con il suo 
sorriso sicuro e fiducioso nel
la fratellanza fra sii uomini 
liberi. 

Laura Chiti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, maggio 

Lo hanno detto « il vincito
re senza vittoria ». Altri, iro
nicamente, lo hanno definito 
<c il signor un per cento », 
identificandolo con l'esiguo 
margine che lo iia separato 
dal suo difetto avversario. 
E tuttavia, all'annuncio della 
sua elezione che lo proietta
va alla testa di un Paese 
sezionato in due parti quasi 
eguali ma antagoniste, Gi-
scard d'Estaing si è affac
ciato al balcone del suo quar-
tier generale in via della Be-
neficienza (tutto un program
ma) per dire: «Ho capito. 
nel corso di questa campa
gna. che volevate il cambia
mento, il cambiamento poli
tico e sociale. Non sarete de
lusi ». 

La perentoria sicurezza del 
nuovo capo dello Stato non 
ha sorpreso nessuno. Fa par
te del suo carattere, della 
sua personalità. « Il guaio di 
Giscard d'Estaing — diceva 
di lui, anni fa, l'ex ministro 
Pisani — è che non ha mai 
sofferto ». Allevato nell'ovat-
tato ambiente di una potente 
famiglia che ha tanti punti 
in comune con quella ameri
cana dei Kennedy, cresciu
to nel culto del proprio 
successo, educato al servizio 
dello Stato borghese, legato 
ad una fitta rete di interes
si finanziari, questo giovili 
signore non ha mai dubitato 
della propria stella perché 
non ha mai conosciuto un 
insuccesso, ed oggi è più che 
mai convinto — giunto al 
massimo degli onori — di 
non poter fallire; anzi, di 
jwter fare meglio dei suoi 
predecessori De Gaulle e 
Pompidou. Vogliamo dire, 
con questo, che quando Gi
scard d'Estaing, uomo di de
stra ed espressione degli in
teressi della destra, promette 
« il cambiamento sociale e po
litico » è coerente con l'im
magine che egli ha del pro
prio « destino nazionale ». 

Il 10 maggio, nel corso del 
famoso « faccia a faccia » te
levisivo, Mitterrand gli irveva 
chiesto: «Se volete proprio 
il cambiamento, perché' non 
lo avete fatto nei nove an
ni in cui siete stato ministro 
delle Finanze? »; e Giscard 
d'Estaing ha risposto: « Per
ché aspettavo di averne la 
capacità ». • . 

Giscard d'Estaing si ' sente 
dunque capace di mantenere 
ora le innumerevoli promes
se fatte nel corso della cam
pagna elettorale che, prese 
nel loro complesso, sono un 
po' come la quadratura del 
cerchio. Ma il problema, a 
nostro avviso, non è di capa
cità — De Gaulle e Pompidou 
non erano certo meno capaci 
del loro successore — ma 
piuttosto di mezzi e di vo
lontà: mezzi economici e po
litici. accompagnati da una 
reale volontà di cambiamen
to e da una capacità di azio
ne che può e deve essere 
emanazione non di un uomo 
nell'esercizio solitario del po
tere, ma di tutta una équipe. 

Ecco allora apparire, al di 
sopra e al di là di ogni spin
ta demagogica e di ogni ec
cessiva valutazione delle pro
prie capacità, le vere difficol
tà che stanno davanti al nuo
vo capo dello Stato francese. 
che non può illudersi di es
sere diventato improvvisamen
te l'uomo del miracolo sol
tanto perché ha varcato i can
celli dell'Eliseo. 

De Gaulle e Pompidou, sia 
pure in misura diversa, ave
vano operato disponendo ' di 
una solida maggioranza, di 
un appoggio popolare suffi
cientemente largo e avendo di 
fronte una opposizione di si
nistra lacerata dalle discordie 
interne. Giscard d'Estaing va 
al potere con una maggio
ranza discreditata e dilania
ta, con un appoggio popolare 
dei più succinti e avendo da
vanti a sé una opposizione 
che non è mai stata posi for
te. così unita, così largamen
te sostenuta dalle masse la
voratrici. 

D'altra parte, se è vero che 
il grande travaso elettorale 
da destra a sinistra conse
guente alla crisi e al declino 
del gollismo non è stato com
pleto e che larghi strati mo
derati e certe frange operaie 
hanno contribuito all'elezione 
di Giscard d'Estaing. è al
trettanto vero che le forze 
essenziali del ristretto succes
so giscardiano sono borghesi 
e conservatrici, esprimono 
quella certa Francia che ha 
sempre combattuto - la Fran
cia operaia e popolare, dife
so i propri interessi di clas
se. impedito le necessarie ri
forme. Senza contare che tut
ti i dubbi sono permessi sul
la volontà personale di Gi
scard d'Estaing (non sulla sua 
capacità) di mantenere le pro
messe fatte se si tiene con
to della sua formazione po
litica. 

Ma veniamo ai problemi 
pratici: il paese ha chiesto 
a grande maggioranza, e Gi
scard d'Estaing ha promesso, 
U cambiamento, cioè una 

maggiore ' giustizia '" sociale, 
una ridistribuzione delle ric
chezze e dei frutti dell'espan
sione economica. Tutto ciò 
vuol dire politica antinfla-
zionistica, controllo dei prez
zi. difesa del potere d'acqui
sto dei salari, diversa distri
buzione del reddito naziona
le. lotta contro le specula
zioni, un tasso ragionevole di 
espansione per mantenere il 
pieno impiego: vuol dire cioè 
la (Militici) che è alla base 
del programma comune del
le sinistre. 

Ora. tutte queste misure 
sono realizzabili soltanto at
traverso quelle profonde ri
forme di struttura che Gi
scard d'Estaing come mini
stro delle Finanze, e i go 
verni di cui ha fatto parte, 
hanno sempre respinto. E' 
credibile che questo ministro 
delle Finanze, diventato capo 
dello Stato, voglia e possa 
applicare le riforme propo
ste dalle sinistre, fare cioè 
una politica di sinistra, aven
do a propria disposizione la 
maggioranza di destra di ie
ri allargata a Lecanuet. che 
non può essere considerato 
un rappresentante degli in
teressi pojxilari? 

Noi pensiamo che non è 
possibile. Pensiamo che Gi
scard d'Estaing — legato alla 
vecchia maggioranza, per di 
più disunita, mandato ' al po
tere da forze conservatrici 
ben precise, lui stesso con
servatore — non potrà e non 
vorrà effettuare i promessi 
cambiamenti politici e socia
li che sono di natura contra
ria ' alla natura classista del 
suo potere. 

In secondo luogo, impegna
tosi a combattere l'inflazione 
e al tempo stesso a .mante
nere il pieno impiego, egli 
non può uscirne senza un 
piano rigoroso. Ma sappia
mo già che questo piano, 
preparato dai funzionari del 
ministero delle Finanze, cioè 

A Onetti 
il premio 

dell'Istituto 
italo-latino-
americano 

Il premio letterario dello 
Istituto italo-latino-americano 
è stato assegnato allo scrit
tore uruguayano Juan Car
los Onetti per il romanzo « Il 
cantiere » edito da Feltrinel
li. Il premio della critica, per 
la migliore traduzione, è an
dato a « Porfiria » di Silvìna 
Ocampo nella versione di Li
vio Bacchi Wilcock dell'edi
zione Einaudi. 

Di Onetti sono state pubbli
cate in Italia, prima del 
« Cantiere », altre due ope
re, « La vita breve » e « Il 
raccattacadaveri ». Nato nel 
1909 Onetti ha fatto il suo 
esordio in letteratura intor
no al 1939; insieme a Borges 
e a Carpentier è tra quegli 
scrittori che hanno aperto il 
« nuovo corso » del romanzo 
in America Latina. Onetti, 
per le sue posizioni democra
tiche e progressiste, ha subi
to recentemente la persecu
zione della dittatura uru-
guayana. Solo qualche gior
no fa è stato liberato dopo 
alcuni mesi di carcere, gra
zie anche alla pressione del
l'opinione pubblica mon
diale. 

del suo ministero, non pre
vede né la riduzione delle 
imposte dirette, né una lotta 
coerente in difesa del potere 
d'acquisto dei salari mentre 
contempla la compressione 
dei consumi interni, il con
gelamento dei salari e favori
sce in tutti i modi l'espor
tazione nel tentativo di col
mare i tre miliardi di deficit 
della bilancia dei pagamenti. 
In sostanza, una politica an
tipopolare giustificata dalle 
esigenze di una congiuntura 
economica difficile. 

Raymond Aron, che sosten
ne la campagna elettorale del 
delfino della grande borghe
sia, ha scritto in questi gior
ni sul Figaro: nel corso del
la sua campagna, Giscard 
d'Estaing ha oscillato « tra 
alcune misure realizzabili e 
alcune formule così vaghe (il 
cambiamento) da non costi
tuire né un'idea né un'ideolo
gia ». Di conseguenza, ci si 
chiede se queste « afferma
zioni generiche e senza con
tenuto che hanno portato 
Giscard d'Estaing all'Eliseo 
siano sufficienti per riunire 
e governare i francesi ». 

Riunire e governare i fran
cesi: ecco la grande soluzio
ne contro il pericolo delle 
agitazioni sociali, ed ecco sca
turire. dai fogli della grande 
borghesia, la formula magi
ca, la grande parola d'ordi
ne: « riconciliazione ». Alla te
levisione, alla radio, negli edi
toriali, i portavoce del nuo
vo capo dello Stato predica
no la riconciliazione tra que
ste due parti antagoniste del
la Francia, io nome dell'uni
tà nazionale minacciata. Al 
che le sinistre rispondono: 
non v'è riconciliazione possi
bile tra una parte della Fran
cia che vuole governare nel 
proprio esclusivo interesse e 
l'altra parte che produce e 
che si vede esclusa dal be
nessere e dalla crescita eco
nomica. Il potere è un po
tere di classe e l'opposizio
ne . è ' un'opposizione di clas
se. Soltanto una politica di 
giustizia sociale e di profon
de riforme, può gettare un 
ponte sul fossato che oggi 
più che mai • — come scri
veva Fauvèt sul Monde — se
para « politicamente, sociolo
gicamente e tradizionalmen
te » la Francia che si arric
chisce dalla Francia che la
vora. • -

Il capo dello Stato deve 
inoltre fare un'estrema atten
zione a non aggravare la spac
catura anziché saldarla. Per
ché quelle frange operaie e 
moderate che hanno votato 
per lui, lo hanno fatto in sen
so negativo, cioè non perché 
convinte delle sue promesse, 
ma per respingere un pro
gramma delle sinistre che 
sembrava loro troppo avanza
to. La sinistra nel paese può 
dunque allargare ancora la 
propria udienza a ogni pas
so falso, a ogni incertezza di 
Giscard d'Estaing. mentre dif
ficilmente potrà avvenire il 
fenomeno contrario. 

Questa è la realtà france
se che. a nostro avviso, sca
turisce dall'elezione di stretta 
misura alla presidenza della 
Repubblica di un uomo che 
rappresenta la grande borghe
sia e i suoi interessi. Una 
realtà conflittuale in parten
za. a meno che " Giscard 
d'Estaing non riesca vera
mente a sorprenderci. Per 
ora. però, ci sembra che egli 

J si avvìi a sedere, a partire 
| da domani, alla poltrona più 

scomoda che sia mai stata 
offerta a un presidente del
la Repubblica francese. 

Augusto Pancaldl 

Robert A. Hinde 
Comunicazione 
non verbale 
pp. 608, lire 9.000, illustrato 

la comunicazione vocale negli uccelli e nei Mammifera 

la comunicazione non-verbale nel bambino 

e nel maialo di mente, nel teatro, nell'arte. 
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